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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della legislazione 

sull’iniziativa parlamentare 18 settembre 2007 presentata nella forma elaborata da Luciano Canal e cofirmatari per la modifica del decreto legislativo concernente i giorni festivi del Cantone del 10 luglio 1934 (cui fa riferimento l’art. 25 della legge cantonale sul lavoro)

(v. messaggio 25 agosto 2009 n. 6255)
L’iniziativa parlamentare in oggetto, presentata in forma elaborata, propone di considerare festivo il giorno di Venerdì Santo e contemporaneamente di rendere feriale il giorno di San Pietro e Paolo. Il numero dei giorni festivi durante l’anno rimarrebbe invariato.

È la terza volta che la problematica dei festivi è sottoposta a questo Parlamento. La prima volta nel 1986. La seconda nel 1998. La terza con l’iniziativa in esame. In tutti i casi è stato proposto di considerare festivo il giorno di Venerdì Santo, rendendo contemporaneamente feriale un altro giorno festivo. 

Il Parlamento non ha mai ritenuto di dare seguito a queste modifiche, invocando essenzialmente ragioni economiche e di protezione della salute dei lavoratori. Anche in questa occasione gli enti consultati hanno ribadito le stesse argomentazioni. Il Consiglio di Stato ha preso atto che non esiste un consenso nel Paese per procedere a una simile modifica e propone di respingere l’iniziativa. Contemporaneamente l’Esecutivo propone la trasformazione del Decreto legislativo urgente del 10 luglio 1934 con una legge specifica concernente i giorni festivi ufficiali nel Cantone Ticino. La Commissione della legislazione, da parte sua, non ha individuato ragioni che potrebbero giustificare una modifica. 

Per queste ragioni propone al plenum di respingere l’iniziativa e di aderire alle modifiche formali proposte dal Consiglio di Stato.
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